
	

	

	

                        Comunicato stampa	

 

La Fondazione Uspidalet, ha il piacere di ospitare venerdì 10 
dicembre   alle 18.30, a Palazzo Monferrato in Alessandria, in via 
San Lorenzo 21, l’autore televisivo e scrittore Lorenzo Beccati,  
uno fra i più longevi autori di Striscia la notizia. Lorenzo 
Beccati voce del mitico Gabibbo è autore anche di 
Paperissima e dello storico programma Drive In. Si tratta 
dell’ultimo appuntamento per quest’ anno dei venerdì della 
Fondazione. 

Titolo dell’incontro “la Tv: cura o malattia?” 

“La verità in televisione non esiste – dice – per questo mi dedico da 
anni a smontare le storie che passano in tv e a fare vedere che cosa 
c’è dietro. Quando sono stato invitato dalla Fondazione Uspidalet, 
a parlare in questo incontro del venerdì, mi è stato detto che il filo 
rosso che ha sempre unito gli appuntamenti  della Fondazione con  
gli ospiti, era  la cura. Ho pensato a  quale  avrebbe potuto essere il 
titolo, l’argomento che ci univa, io un autore di televisione e 
scrittore ed una  Fondazione che  aiuta gli ospedali ad avere i 
migliori strumenti di cura. Alla fine  è stato semplice,  perché ho 
capito che   in fondo  mi sono sempre occupato di  questo: di 
comprendere che  cosa   fosse una  vera  cura e di cosa  invece una 
ciarlataneria. L’ho fatto come  autore televisivo, l’ho fatto in 
tantissimi dei mei libri. Mi sono imbattuto in cure che le persone  
usano perché arrivano  da una tradizione di famiglia o da 
un’oralità che  si tramanda da anni. Alcune sono solo divertenti e 
un poco pasticciate, altre invece possono fare dei danni.  

 

 

 



	

	

 

 

 

 

Tra le prime mi ricordo il famoso cappello di Ippocrate, di cui 
parlava anche Erasmo da Rotterdam, che consiste nel 
cospargere la testa di persone  malinconiche,   con aceto ed acqua  
e fasciare la loro  testa con delle bende, oppure del rimedio usato 
da  mia nonna che ungeva  i bambini appena  nati nell’olio di oliva,  
per non far crescere loro la  peluria . Ma vorrei parlare anche di 
grandi  illuminati come Giovanni Aldini, che ispirò invece con i 
suoi esperimenti di elettricità , il famoso romanzo Frankenstein di 
Mary Shelley. La tv non è una cura né una malattia, è uno specchio 
che  ci rimanda una realtà la cui fonte deve sempre essere 
verificata”	

I venerdì della Fondazione Uspidalet, hanno come tutta 
l’attività della Fondazione stessa, lo scopo di prendersi a 
cuore il futuro degli ospedali alessandrini invitando la 
popolazione che ci segue, alla donazione. Gli ospedali 
sono patrimonio di una comunità tutta, donare per 
sostenerli al meglio, significa fare un regalo a sé stessi ed 
ai propri cari. 
	

	

	

 

 


